
SERIE B

Giornata 27ª
Ascoli-BRESCIA 1-1
Reggiana-Südtirol 1-1
Catanzaro-Bari 2-0
Lecco-Como 0-3
Palermo-Ternana 2-3
Parma-Cosenza 1-1
Sampdoria-Cremonese 1-2
Pisa-Modena
oggi, ore 20.30 Arbitro: Minelli
Spezia-FERALPISALÒ
oggi, ore 20.30 Arbitro: Baroni
Venezia-Cittadella
oggi, ore 20.30 Arbitro: Perenzoni

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 56 27 16 8 3 50 27

Cremonese 50 27 14 8 5 37 20

Como 49 27 14 7 6 37 29

Venezia 48 26 14 6 6 47 32

Palermo 46 27 13 7 7 49 34

Catanzaro 45 27 13 6 8 44 37

Cittadella 36 26 10 6 10 33 35

BRESCIA 35 27 8 11 8 27 26

Modena 35 26 8 11 7 30 33

Cosenza 33 27 8 9 10 31 30

Bari 33 27 7 12 8 27 32

Südtirol 32 27 8 8 11 34 37

Reggiana 32 27 6 14 7 30 33

Sampdoria (-2) 31 27 9 6 12 35 42

Pisa 30 26 7 9 10 31 33

Ternana 29 27 7 8 12 33 36

Ascoli 27 27 6 9 12 27 33

Spezia 26 26 5 11 10 25 38

FERALPISALÒ 21 26 5 6 15 27 42

Lecco 21 27 5 6 16 27 52

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

C’
è più di un motivo per cui
Spezia e FeralpiSalò
occupano posizioni da
zona retrocessione. Lo

dicono i risultati, innanzitutto, poi i
numeri. Quelli dei gol realizzati, con i
liguri che hanno il peggior attacco
della serie B (25 reti all’attivo, meno di
una a partita) ed i salodiani che - prima
delle gare di ieri - segnano quanto Bari
e Lecco (27) ed hanno fatto meglio solo
anche di Brescia ed Ascoli, fermi a 26.

I cinque punti in più, lo Spezia li ha
ottenuti innanzitutto grazie al
successo, 2-1, dell’andata, ma grazie
alla miglior capacità di muovere la
classifica con qualche pareggio, visto
che è uguale il numero delle vittorie. E
minima è la differenza del rendimento
difensivo, con 42 gol incassati dai
salodiani e 38 dagli Aquilotti.

Anche le varie statistiche sulle fasi di
gioco sono molto simili. Spiccano,
quindi, le poche grandi differenze. Il
numero degli assist vincenti, che in
casa salodiana è di 0,72 a partita, oltre
una volta e mezza lo 0,46 dello Spezia.
Oppure la percentuale dei gol segnati

sul totale dei tiri (8,67% per i gardesani,
6,84% per i liguri) che incredibilmente
mostra un maggior cinismo da parte
dell’undici di Zaffaroni, che tira di
meno sia totale sia nello specchio della
porta, anche se fa meglio di testa. Sia in
fase offensiva sia difensiva, anche se
all’andata il gol del 2-0 dei liguri arrivo
proprio con un’incornata da pochi
passi.

Tiene complessivamente palla di
più, la squadra prima di Alvini ora di
D’Angelo, che ha anche una miglior

percentuale di passaggi in avanti
riusciti: il 65% contro il 59,3% dei
verdeblù.

Spicca infine anche la differenza sui
gol incassati su palla inattiva: il 23,08%
per la FeralpiSalò, il 29,17% per lo
Spezia, quasi uno su tre. Un numero
molto alto per una situazione di gioco
che la squadra gardesana dovrà
cercare di sfruttare al meglio contro un
reparto che sarà primo del possente
georgiano Gelashvili, squalificato dopo
l’espulsione subita domenica. // F. D.

LASPEZIA. «Nessunopuò dormi-
re sogni tranquilli in questo
campionato. Per battere la Fe-
ralpiSalò ci servirà una grande
prestazione».

Così Luca D’Angelo, tecnico
degli spezzini, alla vigilia del
match con i gardesani. «Loro
giocano molto sulla tecnica -
ha aggiunto - e stanno facendo
bene a livello di prestazioni. In
rosaci sono giocatori con capa-
cità dinamiche ed in grado di
ribaltare l’azione. Non possia-
mo permetterci errori».

Sulmomento della sua squa-
dra: «La strada è ancora ripida,
ma ora in rosa abbiamo delle
armi che prima non avevamo.
In questo momento abbiamo
la possibilità di ruotare più gio-
catori, mentre prima a causa di
infortuni e di un gruppo non
ampio eravamo in difficoltà».

Infinesullostadio:«Saràmol-

to importante far tornare il Pic-
co un fortino. Con la spinta dei
nostri tifosi possiamo daretan-
to. Sono convinto che ci aiute-
ranno anche stavolta».

Capitolo formazione: squali-
ficatiGelashvilied Elia,sonoin-
disponibili Wisniewski, Kouda
eReca. In rampa di lancio ci so-
no Hristov, Jagiello (ex del Bre-
scia, al pari di Mateju) e Verde.
Probabile l’utilizzo del 4-4-2,
con Salvatore Esposito in me-
diana e Francesco Pio inizial-
mente in panchina. // EPAS

D’Angelo non si fida:
«Evitiamo gli errori»

Spezia: 4-4-2 FeralpiSalò: 3-5-2

infogdb

Diretta tv: Sky Sport, Dazn e Now Tv  - Diretta radio: Bresciasette

Stadio Picco - Ore 20.30 - Arbitro: Baroni (Firenze)

Allenatore: D’Angelo

Panchina: 28 Crespi, 77 Bertola
23 Muhl, 3 Jureskin, 5 Tanco
14 Vignali, 25 Bandinelli
36 Candelari, 11 Cipot
24 Moro, 9 F. Pio Esposito

Allenatore: Zaffaroni

Panchina: 18 Liverani, 61 Volpe
3 Tonetto, 17 Krastev, 19 Pilati

94 Letizia, 6 Giudici, 20 Zennaro
27 Hergheligiu, 70 Attys

99 Pietrelli, 91 La Mantia

1   

Pizzignacco

66

Bergonzi

39

Kourfalidis

97

Felici

9

Butic

23

Ceppitelli

87

Martella

16

Fiordilino

10

Di Molfetta

8

Balestrero

28

Manzari
1

Zoet

43

Nikolaou

55

Hristov

37

Mateju

29

Cassata

10

S. Esposito

8

Nagy

20

Di Serio

16

Falcinelli

99

Verde

97

Jagiello

Niccolò Baroni
SEZIONE DI FIRENZE

Trova i verdeblù dieci anni dopo
lo 0-1 nel derby di Lumezzane

definito dal presidente gardesano
Pasini «uno scippo».

I NUMERI

Nessuno segna meno dei liguri che rispetto ai gardesani sanno però muovere meglio la classifica

ATTACCO VERDEBLÙ MIGLIORE E PIÙ PRECISO

SALÒ. Perde il Lecco in casa
con il Como, pareggia l’Ascoli
con il Brescia e vince a sorpre-
sa la Ternana a Palermo. Così
questa sera la sfida tra Spezia e
FeralpiSalò, posticipo (insie-
me a Pisa-Modena e Vene-
zia-Cittadella) della ventisette-
sima di campionato, che già
era carica di tensione in chiave

salvezza, assume ancor più si-
gnificato: un successo dello
Spezia metterebbe spalle al
muro Lecco e FeralpiSalò, che
sarebbero ad otto punti dalla
zona play out; viceversa in ca-
so di pareggio i gardesani ri-
marrebbero a -5 dall’obiettivo
minimo stagionale.

Seinvece isalodianidovesse-
ro riuscire a violare il Picco - e
sarebbe la terza vittoria ester-
na dei verdeblù, che si sono già
imposti a Lecco e Genova -, i
play out salvezza sarebbero a
tre punti di distanza (bisogna
ricordarsi peraltro che non si
giocano se ci sono più di quat-

tro lunghezze di differenza tra
quint’ultima e quart’ultima),
quindi ancora alla portata
avendo undici gare ancora da
giocare.

Spartiacque. Insomma, il mat-
ch in programma questa sera
alPicco si annuncia ad alta ten-
sione e proprio per questo mo-
tivo non è detto che il tecnico
della FeralpiSalò Marco Zaffa-
roni non possa giocarsi qual-
che jolly. Inteso come un atteg-
giamento tattico diverso dal
consueto, ma anche come una
scelta di uomini inusuale, al-
meno se rapportata alle ultime
uscite della sua squadra.

Balestreroe compagni, infat-
ti, sono chiamati a disputare se
non la partita dell’anno, certo
una delle gare più importanti
di questa stagione. Una sfida
da affrontare con la massima
concentrazione possibile, ma
anche con la giusta carica ner-
vosa, cosa non facile per una
squadra il cui zoccolo duro,
quello protagonista della pro-
mozione di un anno fa, da tem-
po non gioca partite con que-
sta tensione.

Servirà la gara perfetta ai sa-
lodiani,sul campodi una squa-
dra che ha qualità da primi po-
sti, ma ancora non è riuscita ad
esprimerle,provane siachedo-
po aver iniziato la stagione con
Alvini in panchina, ora ha co-
me guida tecnica D’Angelo,
che sta provando a risollevare
le sorti degli spezzini, imbattu-
ti nelle ultime cinque gare che
hanno portato in dote 9 punti
(due vittorie e tre pareggi),
quelli che fanno la differenza
in classifica con la FeralpiSalò,
che nello stesso periodo ne ha
conquistati quattro, ma èredu-
ceda treben sconfitteconsecu-
tive, per quanto ampiamente
immeritate.

In campo. Se Zaffaroni andrà
con il manuale, affidandosi
agli undici che ha individuato
come i titolari del gruppo, non
dovremovederenessuna varia-
zione rispetto alla squadra che
ha iniziato sabato scorso la ga-
ra contro l’Ascoli. Pizzignacco
tra i pali non è in discussione,
malgrado l’errore grave costa-
to la gara contro i marchigiani;
la retroguardia con Balestrero,
CeppitellieMartella ha conces-
so poco o nulla ai bianconeri
ed in generale non si può dire
che stia facendo male.

In mezzo al campo Fiordili-
no è il faro del gioco, Kourfali-
dise Di Molfetta si sono guada-
gnati il posto a suon di presta-
zioni, Bergonzi e Felici sono di-
ventati i padroni delle corsie
esterne, mentre in attacco Zaf-
faroninon pare averealternati-
vealla coppia composta da Bu-

tic e Manzari, visti gli infortuni
di Dubickas e Compagnon.

Cosa può cambiare, quindi,
il tecnico verdeblù?

Potrebbe schierare dal pri-
mo minuto Letizia, che sareb-
be opposto all’ex bresciano Ja-
giello (ma le condizioni fisiche
dell’esterno napoletano non
sono ancora ideali per giocare
l’intera gara); potrebbe anche
schierare La Mantia insieme a
Butic, perché sulle palle alte la
punta romana è abile (segnò
ancheall’andata in questo mo-
do) e la difesa spezzina, priva
anche dello squalificato Gela-
shvili, non appare così solida.
Potrebbe inserire Zennaro al
posto di Kourfalidis per avere
più qualità di quella garantita
dal greco.

Chiunque schieri, però, de-
ve dare il massimo: oggi è vera-
mente vietato perdere. //

SERIE B / 27ª GIORNATA

All’andata. Un duello tra il bresciano Sebastiano Esposito e Balestrero

La Mantia. All’andata il primo dei suoi tre gol in maglia FeralpiSalò

In campo

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

La vittoria della Ternana
alza la quota salvezza
A La Spezia i gardesani
devono spezzare la serie no

La FeralpiSalò spalle al muro:
oggi è vietato andare a Picco

Spezia. Il tecnico Luca D’Angelo

Gli avversari

LA CLASSIFICA

L’arbitro
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